
 

 

Circ.I nr. 18 del 26 ottobre 2020  
 

Oggetto: VADEMECUM IN CASO DI ASSENZA DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
 
Cara Famiglia, 

Al fine di chiarire e agevolare le procedure di possibili assenze, vi indichiamo come stabilito da 

nota della Regione Lazio diramata con prot. n° 0789903 del 14/09/2020 le procedure da seguire 

valutando di volta in volta le possibili situazioni: 

  
 

1. PER SEMPLICE ASSENZA PER MOTIVI DI FAMIGLIA: 
Nei casi di assenza, dovute a motivi diversi dalla malattia, esse potranno essere 
preventivamente comunicate dalla famiglia alla scuola consegnando l’autocertificazione 

vedi (ALLEGATO - 1) 
 

2. PER ASSENZE DOVUTE A PATOLOGIE NO-COVID INFERIORE O UGUALE A 3 O 5 
GIORNI: 
Per patologie NO-COVID sarà obbligatorio presentare la dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà (ALLEGATO - 2). 
 

3. PER ASSENZE PER PATOLOGIE SOSPETTE DA COVID-19: 
“Per le patologie sospette COVID-19 si fa riferimento al percorso diagnostico terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 come disposto da documenti regionali e dal documento elaborato 

dall’Istituto Superiore di Sanità di cui all’allegato 21 del DPCM 7 agosto 2020, così come 

integrato dal DPCM del 7 settembre. 
 

4. PER ASSENZA PER PATOLOGIA DA COVID-19 ACCERTATA: 
Nel caso di alunni con infezione accertata da virus SARS-CoV-2, il SISP attesta l’avvenuta 

guarigione microbiologica sulla base dei criteri clinici e di laboratorio previsti dal Ministero 

della salute, comunicandola al PLS/MMG (pediatra o al medico di base) che provvederà alla 

necessaria certificazione per il rientro in comunità.” 

 

 
 



 

5. ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA E RIAMMISSIONE 

Allontanamento da scuola: avviene in caso di febbre superiore a 37,5°C, episodi ripetuti di 

diarrea o vomito, congiuntivite purulenta, sospetta malattia infettiva, (anche afte e herpes per 

i bambini più piccoli). Quando un alunno viene allontanato per motivi di salute dall’insegnante, 

può rientrare senza certificato medico se è stato tenuto a casa almeno un giorno e se non 

presenta più sintomi. In caso di sospetta pediculosi, la famiglia viene tempestivamente 

avvisata; l’alunno può essere riammesso il giorno dopo con autocertificazione dei genitori in 

cui è dichiarato che è stato effettuato il trattamento prescritto e asportate le lendini o che non 

è stato necessario per l’assenza dei parassiti. Gli insegnanti devono avvisare tutte le famiglie, 

se ci sono casi in sezione, invitandole a controllare a casa i propri figli. 

In caso di recidiva, la scuola richiede un certificato rilasciato dalla pediatria di comunità. 

 
 

 

Velletri, 26 ottobre 2020 

 

La Direzione 

 

 


